


Introduzione generale

Quella del 2016 è un’edizione particolare, 
poiché pubblicata nel 2017, anno della 
ricorrenza del ventesimo anniversario della 
Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana (SUPSI). 

Il passato, il presente e il futuro della SUPSI, 
vengono proposti attraverso il racconto delle 
persone che hanno vissuto in prima persona 
la sua costituzione, che hanno contribuito alla 
sua crescita e che partecipano attivamente alla 
progettualità attuale e futura. 

146 testimonianze, parole scritte da chi ha 
avuto il privilegio di guidare l’istituzione, da 
collaboratori ed ex-collaboratori, da studenti, 
alumni, o ancora dai numerosi partner del 
territorio, grazie alle quali poter rivivere alcuni 
dei momenti più significativi del passato, 
soffermarsi sulle attività che caratterizzano 
il presente, e guardare avanti ai progetti e alle 
visioni che tracciano il nostro futuro e quello 
della società più in generale.

Un viaggio nel tempo quindi quello che viene 
presentato ai lettori, consapevoli di proporre 
solo un parziale scorcio di tutti i fatti, progetti 
e momenti significativi che fanno parte della 
storia della Scuola. 

Si comincia con uno sguardo retrospettivo 
ai 20 anni trascorsi, durante i quali la SUPSI è 
cresciuta in modo esponenziale, sviluppando e 
ampliando i propri settori formativi e di ricerca 
applicata attraverso la creazione di nuovi 
percorsi di studio e unità di ricerca, integrando 
scuole esistenti sul territorio e affiliandone 
altre. Ed è proprio in una chiave di sviluppo 
organizzativo che viene proposta l’evoluzione 
storica della SUPSI.

Nella parte centrale della pubblicazione, il 
presente viene descritto attraverso alcuni fra 
i principali progetti svolti nel 2016: soluzioni 
concrete, originali e innovative a problemi reali, 
spesso affrontati in modo interdisciplinare, nei 
contesti dell’ambiente, delle costruzioni, del 
design, dell’economia aziendale, del sociale, 
della sanità, delle tecnologie innovative, 
della musica, del teatro e della formazione 
degli insegnanti, raccontate dai collaboratori 
responsabili dei progetti e dai numerosi 
portatori di interesse coinvolti. 

Il percorso si conclude con uno sguardo al 
futuro della SUPSI, le cui linee guida sono 
tracciate nella Strategia 2017-2020, ai 
suoi grandi progetti edilizi – in particolare i 
nuovi campus – e alle principali sfide che si 
prospettano per la società nei prossimi 20 anni, 
analizzate da chi oggi dirige l’istituzione.

A complemento dei contribuiti presentati, 
numerosi sono gli approfondimenti online 
ai quali si rimanda all’interno dell’intera 
pubblicazione. Approfondimenti sotto 
forma di testi, articoli e filmati pubblicati 
sul sito web realizzato in occasione dei 20 
anni della SUPSI www.supsi.ch/go/20anni 
che riunisce le iniziative, le informazioni e le 
curiosità proposte dalla Scuola ai suoi diversi 
interlocutori in occasione dell’anniversario.

La redazione del rapporto annuo è da sempre un momento 
privilegiato in cui si guarda con un occhio ai risultati raggiunti  
con soddisfazione e orgoglio, con l’altro si osservano  
con attenzione gli scenari del futuro. 

www.supsi.ch/go/20anni


Saluto del Presidente  
del Consiglio SUPSI

Ma anche se andassimo ad agganciarci all’i-
niziativa di Carlo Cattaneo, che piantò il seme 
che avrebbe poi portato alla creazione della 
Scuola Tecnica Superiore, poi confluita appun-
to in SUPSI, potremmo vantare 165 anni storia.
Poco rispetto a Bologna (fondata nel 1088) o 
Basilea (nel 1460). Una Scuola ancora giovane 
dunque, ma molto dinamica e in continua 
evoluzione.

Dopo anni di grande espansione, ci aspettano 
anni di consolidamento. Si dovrà lavorare per 
ulteriormente migliorare la qualità, per avere 
un’offerta il più possibile originale e unica e nel-
lo stesso tempo sempre aderente alle esigenze 
della società.

Rimane la grande sfida per l’istituzione di ab-
bracciare formazioni molto differenti fra loro, 
bilanciando l’esigenza di avere un denominato-
re comune forte e lasciare il necessario spazio 
di manovra per adattarsi alle peculiarità del 
proprio settore di appartenenza.

Dobbiamo infine preservare la nostra carat-
teristica di Scuola professionale che in tutti i 
suoi ambiti di attività – insegnamento, ricerca 
e servizi – è molto vicina alle esigenze del 
territorio.

Il modello di formazione duale ci è invidiato da 
tutto il mondo e le Scuole universitarie profes-
sionali ne sono la punta della piramide. 
Il Ticino è solo da vent’anni un cantone univer-
sitario e fino ad allora chi voleva continuare gli 
studi doveva emigrare.
La sfida di creare un polo universitario è stata vin-
ta con USI e SUPSI che sono oramai maggiorenni. 
Si tratta ora di sfruttare le sinergie fra le due isti-
tuzioni (siamo troppo piccoli e le risorse scarse 
per non sfruttare le opportunità di fare assieme 
quello che non è necessario tenere separato) 
mantenendo però chiaro il profilo.  
Il Ticino non ha bisogno di due Università 
(e neanche di due Scuole che propongono 
un’offerta troppo simile), ma di due istituzioni 
universitarie che offrano un programma diverso, 
che rispondano ad esigenze diverse di aziende, 
istituzioni e studenti e che abbiano in comune 
soprattutto una cosa: la qualità. La Svizzera ha 
fatto della qualità e dell’innovazione la chiave del 
suo successo, anche internazionale, e per noi la 
strada da seguire è esattamente la stessa. 

La SUPSI è stata fondata nel 1997 e festeggia quindi 20 anni.  
La Scuola ha integrato scuole di specializzazione e istituti  
di ricerca pubblici e privati preesistenti. Le prime attività risalgono 
ai corsi di architettura avviati nel 1852 a Lugano per iniziativa  
di Carlo Cattaneo. 

Alberto Petruzzella



Saluto del Direttore 
generale SUPSI

La filiera professionale si dotava infatti della 
propria componente accademica, con l’obiettivo 
di sviluppare la formazione continua, la ricerca 
applicata e le prestazioni di servizio, accanto alla 
formazione di base, in un regime di complemen-
tarietà rispetto alle università tradizionali.

Sono trascorsi 20 anni e abbiamo voluto 
celebrare questa ricorrenza dando al Rapporto 
annuo una veste particolare, capace di raccon-
tare il percorso compiuto dalla nostra Università 
dell’esperienza.

Un racconto animato dalla voce dei veri pro-
tagonisti di questo viaggio: pionieri, dirigenti, 
collaboratori e collaboratrici, studentesse e 
studenti, partner del territorio e della comunità 
accademica che rendono autentici i contenuti 
trasmettendo le loro emozioni, vissute nei mo-
menti salienti della nostra storia.

Sono stati 20 anni di grande progettualità in cui 
siamo riusciti a sviluppare progressivamente 
all’interno di un nuovo sistema organizzativo 
non solo le scuole che erano già attive e con 
un’ottima reputazione, ma anche istituti di 
ricerca costituiti 30, 40 o 50 anni fa, in parte 
privati, in parte associati all’amministrazione 
cantonale, in un’epoca in cui non eravamo 
ancora un cantone universitario. 

Fra passato e futuro, il cuore del rapporto 
rimangono i progetti del presente, descritti con 
brevi ed efficaci testi associati ai nostri valori, ca-
paci di presentare i concreti risultati della nostra 
azione quotidiana.

Il futuro ci attende fra innumerevoli e avvincenti 
sfide, opportunità e rischi. Nel documento sono 
osservati da prospettive diverse e comple-
mentari da parte dei membri della Direzione. 
Leggendo le loro riflessioni si hanno realistici 
sguardi in prospettiva, che mettono in risalto 
anche il ruolo decisivo che la SUPSI dovrà avere 
anche nel futuro per assicurare uno sviluppo ar-
monico della nostra società nel suo complesso.

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che 
in questo ventennio hanno creduto nel nostro 
progetto e con fiducia, competenza e passione 
hanno fatto in modo che la SUPSI possa essere 
quella che è oggi.

Auguro a tutti una stimolante  
e piacevole lettura!

L’11 marzo del 1997 il Gran Consiglio costituiva la Scuola 
universitaria professionale della Svizzera italiana.  
Con la creazione delle SUP iniziava una nuova era per il modello 
di formazione svizzero, invidiato in tutto il mondo per  
i risultati prodotti, per esempio, negli ambiti della valorizzazione 
dei talenti, della capacità d’innovazione e dell’occupazione,  
in particolare quella giovanile. 

Franco Gervasoni



2009
Alta scuola 
pedagogica, 
Locarno
oggi
Dipartimento 
formazione  
e apprendimento

1999
Istituto Dalle 
Molle di studi 
sull’intelligenza 
artificiale (IDSIA)

1998
Scuola cantonale  
di formazione per  
gli operatori sociali

1997
Ufficio cantonale di 
geologia e idrologia
oggi
Istituto scienze  
della Terra (IST)

1997
Istituto 
cantonale tecnico 
sperimentale
oggi
Istituto materiali
e costruzioni (IMC)

1997
Scuola superiore  
di Arti Applicate 

Sviluppo organizzativo

2007
Physiotherapie 
Graubünden, 
Landquart

2014
Laboratorio 
cantonale di 
microbiologia
oggi
Laboratorio 
microbiologia
applicata (LMA)

2006
Conservatorio della 
Svizzera italiana, 
Lugano

1997
Ticino Solare (TiSo)
oggi
Istituto sostenibilità 
applicata
all’ambiente 
costruito (ISAAC) 

2006
Accademia Teatro 
Dimitri, Verscio

2004
Fernfachhochschule 
Schweiz, Briga

2013
Istituto sistemi  
e tecnologie per  
la produzione 
sostenibile (ISTEPS)

1997
Scuola superiore  
per i quadri  
dell’economia e 
dell’amministrazione 
(SSQEA) 

2007
Istituto sistemi 
informativi
e networking (ISIN)

2006
Dipartimento 
sanità (DSAN)

2007
Istituto sistemi
e elettronica 
applicata (ISEA)

1997
Centro CIM della 
Svizzera italiana 
(ICIMSI)
oggi
Istituto di 
ingegneria 
meccanica  
e tecnologia dei 
materiali (MEMTi)

Dipartimento economia aziendale, 
sanità e sociale (DEASS)

Dipartimento tecnologie  
innovative (DTI)

Dipartimento ambiente  
costruzioni e design (DACD)

Dipartimento formazione  
e apprendimento (DFA)

Scuole affiliate

1997
Scuola tecnica 
superiore (STS)  
- sezione costruzioni  

1997
Scuola tecnica 
superiore (STS) 
- sezione informatica 
ed elettrotecnica 

Lo schema rappresenta sinteticamente le principali tappe dello sviluppo 
organizzativo della SUPSI, distinguendone le tre diverse fasi: 
➊	 sviluppo dei settori originari con l’integrazione di scuole preesistenti 

che hanno dato origine alla SUPSI nei primi anni; 
➋	 integrazione di scuole e istituti; 
➌	 creazione di nuove unità in seno alla SUPSI. Nel caso specifico sono 

state prese in considerazione unicamente le unità fino al livello di 
istituto, senza scendere oltre nell’organigramma.

Assieme alle altre numerose strutture organizzative, le diverse unità 
rappresentate nello schema costituiscono la SUPSI di oggi. 



Cifre a confronto La SUPSI è una realtà in continua crescita.  
Lo conferma l’andamento del numero di stu-
denti iscritti ai corsi di laurea Bachelor, Master e 
Diploma e di Formazione continua certificante, 
in costante e sensibile aumento negli anni.  
Un risultato dovuto anche alla graduale affilia-
zione e integrazione di scuole preesistenti, alla 
costituzione di nuovi dipartimenti e all’apertu-
ra di nuovi percorsi di studio. 
Nell’anno accademico 2016/17, la popolazione 
studentesca della SUPSI è ulteriormente au-
mentata, registrando una crescita del 6% nella 
Formazione di base e un incremento del 13% 
nella Formazione continua rispetto all’anno 
precedente. Tra il 2003 e il 2016 il numero di 
studenti immatricolati ai corsi di laurea risulta 
più che quadruplicato (da 1’090 a 4’686) e quasi 
sestuplicato se riferito ai partecipanti della 
formazione continua (da 596 a 3’432).

Anche il numero di collaboratrici e collaboratori 
ha registrato una crescita importante negli anni, 
passando dalle 424 unità nel 2003 alle 942 unità 
nel 2016. Un importante incremento (+ 15%) è 
stato registrato nel 2010, anno dell’integrazione 
dei collaboratori dell’ex Alta scuola pedagogica, 
diventata Dipartimento formazione e apprendi-
mento della SUPSI lo stesso anno. 

Sin dalla costituzione, la Ricerca applicata è 
stata un elemento importante, permettendo 
alla SUPSI di posizionarsi fra i primi cinque 
atenei svizzeri per volume di progetti acquisiti 
finanziati da fondi competitivi europei.  
Questi risultati sono inizialmente da ricondurre 
all’integrazione di istituti presenti sul territorio 
cantonale (Ufficio cantonale di geologia e idro-
logia, Istituto cantonale tecnico sperimentale, 
Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza 
artificiale, Centro CIM della Svizzera italiana) 
e successivamente all’impegno e alla qualità 
delle ricercatrici e dei ricercatori, che hanno 
saputo rispondere alle esigenze dei partner 
esterni, specializzandosi in settori di ricerca 
grazie ai quali la Scuola ha potuto cresce-
re quantitativamente e qualitativamente 
malgrado il contesto sempre più competitivo 
e globale. Un risultato che si riflette nell’anda-
mento dei volumi finanziari, più che raddop-
piati negli ultimi 15 anni (da 12 milioni nel 2003 
a 28 milioni nel 2016).

Tra i mandati istituzionali a cui la SUPSI 
adempie vi è anche quello dei Servizi orientati 
al trasferimento di competenze e tecnologia 
sul territorio. 
La regolare richiesta di servizi originali e inno-
vativi, e la conseguente fornitura di prestazio-
ni, hanno portato a rilevare una stabilità dei 
volumi dei Servizi erogati dalla SUPSI a favore 
di enti, istituzioni, associazioni, aziende e im-
prese, stabilizzandosi attorno ai 3,5 milioni di 
franchi nel corso dell’ultimo decennio.

La ricchezza delle attività di ricerca e servizi si 
riflette anche nelle numerose pubblicazioni 
e conferenze che i docenti e i ricercatori della 
SUPSI hanno pubblicato o tenuto negli ultimi 
anni. Queste sono consultabili nell’archivio 
istituzionale SUPSI Instory (SUPSI INSTitutio-
nal repositORY), disponibile online all’indirizzo 
www.supsi.ch/go/instory.

I successi ottenuti nell’ambito dei quattro 
mandati istituzionali (Formazione di base, 
Formazione continua, Ricerca applicata 
e Servizi al territorio) si riflettono anche a 
livello di budget globale: risultati positivi, 
ottenuti nel pieno rispetto delle condizioni di 
finanziamento e di garanzia della qualità fissate 
dalla Confederazione e dal Cantone tramite 
il mandato di prestazione e le procedure di 
accreditamento, e dei quali la SUPSI a 20 anni 
dalla sua nascita può andare fiera.

Formazione di base  
Evoluzione del numero di studenti  

in formazione Bachelor, Master, Diploma, 

scuole affiliate incluse

Formazione continua  
Evoluzione del numero di partecipanti  

alla formazione continua certificante (1-60 ECTS), 

scuole affiliate incluse

Ricerca applicata
Evoluzione dei volumi in milioni di CHF,  

scuole affiliate escluse

Servizi 
Evoluzione dei volumi in milioni di CHF,  

Dipartimento formazione e apprendimento  

e scuole affiliate escluse

Collaboratori
Evoluzione del numero di collaboratori 

2003 2003

596

12

1,8

424

2008 2008

1’206

15

3,5

578

2016 2016

1’090 2’450 4’686

3’432

28

3,5

942 Budget totale
Evoluzione dei volumi in milioni di CHF,  

scuole affiliate incluse

45 81 151

↗	www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi

www.supsi.ch/go/instory
www.supsi.ch/go/20anni-rapporto
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